
I bresciani Aldo Mazzocchi e Stefano Miglietti a metà febbraio parteciperanno alla «Susitna 100»
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In due giorni dovranno percorrere 160 chilometri in autosufficienza

Parti gemellari, sono il 2 per cento
delle 3.600 nascite annuali all’Ospedale Civile

Tornano i corsi «agazziani»
per la formazione degli insegnanti

Le gravidanze gemellari so-
no in costante aumento e si
attestano sull’1,8-2% del tota-
le dei 3.600 parti che avvengo-
no ogni anno all’Ospedale Ci-
vile. Un aumento, negli ulti-
mi anni, dovuto in parte al-
l’uso di farmaci per combatte-
re la sterilità, ma anche alla
fecondazione assistita e al fat-
to che i piccoli nascono da
madri sempre più «vecchie»
rispetto al passato. Gravidan-
ze che, proprio per la loro
particolarità, spesso sono ca-
ratterizzate da complicazioni

e problemi che richiedono
un’attenzione medica specifi-
ca. Per parlare di questo, la
Clinica osterica e ginecologi-
ca del Civile, con il patroci-
nio dell’ospedale e del centro
tutela della gravidanza e pre-
venzione delle patologie peri-
natali dell’Università, Cen-
tro finanziato dall’Eulo, ha
promosso un corso di aggior-
namento in programma per
oggi, a partire dalle 15, e per
domani mattina alla facoltà
di Medicina.

Si parlerà di diagnosi pre-

coce della gravidanza gemel-
lare, di complicanze, della
proposta di linee-guida per il
monitoraggio, dei problemi
dei gemelli dopo la nascita.
Verrà anche presentato il
progetto del centro tutela del-
la gravidanza e prevenzione
delle patologie perinatali. Al
corso di aggiornamento inter-
verranno anche alcuni medi-
ci londinesi della «Fetal
Unit» dell’ospedale di Ham-
mersmith con il quale colla-
bora la Clinica osterica e gi-
necologica del Civile.

Fiore all’occhiello del-
la pedagogia bresciana,
il metodo sempre vivo
che le Sorelle Agazzi
hanno elaborato un seco-
lo fa tra i bambini di
Mompiano fa «scuola»
nel mondo. Si impara
sempre qui, nel Centro
di studi pedagogici Pa-
squali-Agazzi istituito
dal Comune negli anni
’60. Fino al ’93 con l’auto-
rizzazione del Ministero
della pubblica istruzio-
ne il corso di preparazio-
ne all’insegnamento se-
condo il metodo Agazzi
si teneva ogni anno. Una
pausa si è imposta, in
coincidenza con la rifor-
ma dei sistemi di forma-
zione dei docenti di scuo-
la elementare e mater-
na, che in futuro dovran-
no essere laureati.

Da quest’anno il corso
viene di nuovo istituito,
in collaborazione con
l’Università Cattolica e
la nuova edizione non
ha mancato di richiama-
re allievi anche da altre
province. All’incontro
inaugurale, l’altro gior-
no nel Centro di Mompia-
no, sono intervenuti l’as-
sessore alla Pubblica
istruzione Carla Bisleri,
il direttore del corso Lui-
gi Pati, la coordinatrice
Anna Marolla.

L’elenco dei docenti
comprende diversi nomi
di prestigio in campo pe-
dagogico. Tra gennaio e
giugno, per tre giorni al-
la settimana in orario
pomeridiano i corsisti
(la presenza maschile è
nettamente minoritaria,
ma non assente) saran-
no impegnati nello stu-
dio delle premesse teori-
che e nelle attività prati-
che, all’interno delle
due scuole «di metodo»
legate al Centro, la ma-
terna Sorelle Agazzi e la
Agazzi-Valotti.

Il metodo sarà illustra-
to nei suoi più significa-
tivi aspetti sociali, cultu-
rali e didattici e appro-
fondito mediante uno
studio comparato con la
realtà odierna. Insieme
ai docenti della scuola
dell’infanzia e della scuo-
la elementare, che appro-
fondendo il metodo ac-
quisiscono lo specifico ti-
tolo di specializzazione,
sono ammessi anche stu-
denti del corso di laurea
in Scienze della forma-
zione primaria dell’Uni-
versità Cattolica di Bre-
scia. Si tratta di assicura-
re personale specializza-
to alle scuole «di meto-
do» e di continuare a
diffondere l’impostazio-
ne agazziana. (e. n.)

Presentato al «Paolo VI» il Piano di lavoro per l’iniziazione cristiana
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DOMANI CONVEGNO A MEDICINA

IN COLLABORAZIONE CON LA «CATTOLICA»

Roberto Bernardo

Attorno a loro troveranno sol-
tanto i volti duri e modellati dal
freddo di un centinaio di concor-
renti nordamericani. Canadesi e
statunitensi, alaschiani soprattut-
to. Nessun europeo, nessun altro
che non sia figlio del Grande
Nord del pianeta. Aldo Mazzocchi
e Stefano Miglietti vivranno così
la doppia condizione di extraterre-
stri: per i loro compagni d’avven-
tura e per chi ne condivide la vita
di tutti i giorni. I primi si potreb-
bero chiedere, vedendo i loro visi
pallidi, «Chi gliel’ha fatto fare?»; i
secondi se lo stanno chiedendo da
mesi. La risposta è una e vale per
tutti: amore per la natura, curiosi-
tà di conoscere una parte del
pianeta che ancora conserva intat-
ta la sua bellezza.

Manca meno di un mese, or-
mai, alla «Susitna 100», la gara di
resistenza che i due bresciani,
discepoli ed emuli di Roberto Ghi-
doni, affronteranno tra i ghiacci
dell’Alaska. Si tratta di una com-
petizione propedeutica all’Idita-
rod Trail Invitational, già vinta a
suon di primati dal Lungo di
Ludizzo. Una gara, la «Susitna», i

cui 160 chilometri (100 miglia) di
percorso devono essere coperti in
48 ore, ovvero alla media di alme-
no 80 chilometri al giorno. Tre le
opzioni: con la mountain bike, gli
sci e di corsa. Mazzocchi e Migliet-
ti, 36 e 35 anni, hanno scelto di
andare a piedi «per meglio cono-
scere questo severo, affascinante,
ambiente naturale».

La partenza verrà data alle 9
del 15 febbraio dal Big Lake, lago
ghiacciato a due ore da Anchora-
ge, capitale dell’Alaska. Il percor-
so ricalca la prima parte della
«madre di tutte le gare» di questa
terra, ovvero l’Iditarod, sfida lun-
ga 1.600 chilometri che annual-
mente viene disputata su slitte
trainate da cani. Una competizio-
ne-memorial in ricordo dell’eroi-
co cane Balto (la cui storia ha
anche ispirato un film) che nel
1925 compì questo lunghissimo
tragitto di mille miglia alla guida
di una muta di cani, portando in
groppa dal porto di Seward alla
cittadina di Nome, sul mare di
Bering, un vaccino che salvò la
popolazione della città da un’epi-
demia di difterite. «La "Susitna
100" si snoda tra fiumi e laghi
ghiacciati, segnando un ideale

’’palloncino’’ - spiegano i concitta-
dini -. Da Est a Ovest (da Big Lake
a Flat Horn Lake) per 40 chilome-
tri, poi a Nord-Ovest per 15 chilo-
metri fino a raggiungere il fiume
Susitna. Da qui inizia una circon-
ferenza di 40 chilometri al termi-
ne della quale, dopo aver toccato i
check-point di Eagle Song Lodge e
di Luce’s Lodge, si torna a percor-
rere i 55 chilometri iniziali, sino
ad arrivare a dove si era partiti.
Lungo il percorso non si può
chiedere aiuto a nessuno, pena la
squalifica, e si ha l’obbligo di
firmare, certificando il proprio
passaggio, in ciascuno dei 7 check-
point previsti dal regolamento».

Unico suppor-
to per i concor-
renti, una slitta
che deve obbliga-
toriamente com-
prendere un for-
nello, un pentoli-
no, un quarto di
litro di benzina
bianca per scio-
gliere la neve ed
evitare disidrata-
zione e congela-
mento, un accen-
dino, cibo per al-
meno 3.000 calo-
rie, un sacco a
pelo adatto a re-
sistere alle tem-
perature polari
(da +2˚ a -40˚), un
sacco-bivacco e
un materassino
isolante, una pi-
la-frontalino e
un contenitore
d’acqua di 2 litri.
Tutto il materia-
le non deve pesa-
re meno di 7 chi-
li.

Aldo Mazzocchi e Stefano Mi-
glietti presenteranno al pubblico
la gara giovedì prossimo, 23 gen-
naio, alle 15 al salone congressi
del Centro San Filippo di via
Bazoli. Interverranno l’assessore

allo Sport del Comune di Brescia,
Valter Braghini e lo stesso Rober-
to Ghidoni, in procinto, anch’egli,
di partire per l’Alaska.

Informazioni sulla competizio-
ne al sito www.susitna100.com.

Elisabetta Nicoli

Un’ora di catechismo alla settima-
na - dalla prima elementare alla
terza media - per arrivare alla cresi-
ma, che dovrebbe segnare il compi-
mento dell’iniziazione cristiana e
che invece, di fatto, per molti ragaz-
zi rappresenta l’addio alla vita della
parrocchia.

È rimasta invariata l’impostazio-
ne della catechesi, rispetto al tempo
in cui la fede si respirava nell’am-
biente. «Oggi occorre una nuova
prassi più attenta e adatta alla situa-
zione - dice don Renato Tononi,
direttore dell’Ufficio catechistico dio-
cesano -. Bisogna fare della cateche-

si un apprendistato globale alla vita
cristiana, con il coinvolgimento del-
la comunità».

Dall’insoddisfazione per gli esiti
di un percorso formativo non più
attuale è nato il Plic, Piano di lavoro
per l’iniziazione cristiana elaborato
da una commissione ad hoc. L’ha
presentato don Tononi, l’altra sera,
al Centro pastorale Paolo VI, in un
partecipato incontro su «Iniziazione
cristiana: difficoltà e urgenze».

Inserito nel dodicesimo volume
dei Quaderni teologici del Semina-
rio di Brescia, il Plic si avvale di una
serie di approfondimenti di caratte-
re biblico e storico-teologico. Felice
Montagnini si sofferma sui capisaldi
dell’iniziazione cristiana, a partire
dalla Chiesa delle origini. Giacomo
Canobbio parla della Chiesa che si
prende cura di far crescere la fede
suscitata dal sacramento. Angelo
Maffeis ripercorre l’evoluzione del
pensiero di Martin Lutero, riguardo
alla percezione di Dio attraverso la
predicazione e i sacramenti. Ovidio
Vezzoli mette in relazione i tre sacra-
menti del battesimo, della cresima e
dell’eucarestia, nella prospettiva li-
turgica e pastorale. Sul recupero di
questa connessione, in un cammino
progressivo che dovrebbe avere l’au-
carestia come culmine, insiste Ro-
berto Lombardi. Alla confessione,
secondo l’approfondimento di Rena-
to Tononi, si dovrebbe arrivare in
un momento successivo al pieno
ingresso nella vita cristiana. Sulla
cresima si soffermano Carlo Brescia-
ni e Fabio Marini.

«Il volume è interessante per l’in-
terazione che stabilisce tra la rifles-

sione teologica e la prassi pastorale -
ha detto don Pierpaolo Caspani, do-
cente al seminario di Venegono, che
ha presentato l’opera -. La riflessio-
ne teologica contribuisce a relativiz-
zare alcune scelte pastorali, ad offri-
re elementi per le piste operative».

L’attenzione - nella seconda parte
dell’incontro, introdotto dal vescovo
ausiliare mons. Vigilio Mario Olmi
e dal presidente dei teologi italiani,
don Giacomo Canobbio - si è incen-
trata sul Plic. Il cambiamento cultu-
rale, dalla cristianità alla post-cri-
stianità, impone un nuovo progetto
di iniziazione cristiana, con il coin-
volgimento dell’intera comunità, so-
prattutto degli adulti e della fami-
glia.

La fede non si dà più per scontata,
bisogna sviluppare un’educazione
globale alla vita cristiana per tappe
progressive segnate da passaggi e
verifiche, attraverso percorsi diffe-
renziati. I sacramenti non devono
essere visti come le tappe conclusi-
ve, ma come «la porta d’ingresso al
mistero cristiano» e la catechesi non
dev’essere il duplicato dell’ora di
religione. Nella «pedagogia della fe-
de», l’ora di catechismo potrà essere
validamente sostituita da pomeriggi
educativi (per gruppi, anche interge-
nerazionali, e non per classi) e da
qualche incontro prolungato nella
fine settimana. Come facevano i Pa-
dri della Chiesa, bisogna tornare a
investire anche sul tempo successi-
vo alle celebrazioni. Questa materia
è «un cantiere ancora aperto», nel-
l’attesa delle prossime indicazioni
della Cei, ma i principi ispiratori
sono delineati.
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Ultime settimane di
allenamento per gli

emuli di Ghidoni.
Giovedì prossimo la
presentazione della
gara al San Filippo
Mazzocchi (a sinistra) e Miglietti

durante gli allenamenti

Mons. Giacomo Canobbio
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